
Fuorigrotta - E’ terminata la preparazione pre-torneo della simpatica squadra di  Brian
Arrapador con una schiacciante vittoria contro una delle squadre più in forma del mo-
mento la SoffiTeam.

La Sietten abbandona finalmente la ricerca forsennata di schemi tattici e l’inseguimento
minuzioso di una perfetta applicazione di esasperati tatticismi e si affida dopo tempo
solo al proprio collettivo, ritrovando se stessa e la vitto-
ria.

 Il gruppo è più che mai com-
patto e al termine del match
l’abbraccio finale tutti stessi a
terra con l’arzillo D’Amora prota-
gonista di gesti arditi, ha ricor-
dato molto il Senegal dei mondiali nippo-coreani.

La preparazione si conclude con 3 vittorie, un pareggio e due
sconfitte contro squadre sicuramente al di sopra della media del
torneo Pulp.

Il gioco della Sietten a tratti  è sembrata irresistibile ma pur-
troppo manca ancora di continuità che si spera posso arrivare

con l’innesto di Zappescu ancora alle prese con problemi contrattuali con il presidente
svedese.

Se Giovagnoli e Grotta hanno confermato i loro standard di rendimento, il Peluso, D’A-
mora e Cutolo hanno nettamente migliorato il loro rendimento.

Il primo ha dimostrato una capacità realizzativa di molto superiore a quella offerta al
torneo, il secondo è diventato un autentico trascincatore e il capitano sta dimostrando
di aver meritato il titolo di miglior portiere.

Ora parte il Memorial L.Arrapador, con i Siettenini nella duplice veste di organizzatori e
giocatori, non ci resta che aspettare le soprese che questa squadra non finirà mai di of-
frirci.

La Sietten rialza la testa.

Terminata la preparazione la
Sietten si presenta ai nastri di

partenza in perfetta forma

La pagella :

Cutolo G. 7,5 :
Cresce di partita in
partita. Le ultime
prestazioni sanci-
scono la definita
conferma di un
campione

Giovagnoli A 6,5 :
Recupera i disastri
del dopo torneo e
conferma di
essere il
punto di rife-
rimento della
difesa della
Sietten

Peluso L. 7 :
Caccia dal ci-
lindro alcune
c o n c l u s i o n i
che probabil-
mente lui
stesso non credeva
di poter fare.

Grotta M. 6,5
Gioca a tutto
campo, non manca
mai il suo eurogol

D’Amora  M. : 8
Abbandonato l’ec-
cesso di possesso
palla, dimostra di
essere una pedina
fondamentale per i
successi della Siet-
ten
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